
 

 

 

 

 

ORDINE DEL GIORNO SULL’INVESTIMENTO IN AZIONI DI 
CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE E DI PROMOZIONE DELLA 

CULTURA DEL RISPETTO E DELLA PARITÀ 

 

Visti:  

- La Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo del 1948;  

- La Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e la Convenzione Europea dei Diritti 
dell’Uomo (CEDU);  

- La Convenzione del Consiglio d’Europa, c.d. “Convenzione di Istanbul”, sulla prevenzione e la 
lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica;  

- L’obiettivo di sviluppo sostenibile n. 5 delle Nazioni Unite – Uguaglianza di genere;  

- La Costituzione della nostra Repubblica agli artt. 3, 29, 37, 51 e 117;  

- La legge 19 luglio 2019 n. 69, meglio nota come “Codice Rosso”. 

Considerato che  

- negli ultimi anni la regolamentazione in materia di contrasto alla violenza sulle donne ha subito 

evoluzioni importanti a livello europeo, nazionale e regionale. Sono state infatti introdotte 

definizioni chiare ed esaustive del fenomeno e misure concrete per contrastarlo. 

Considerato inoltre che:  

- Nonostante tutte le tutele previste a livello normativo, i dati sulla violenza di genere pubblicati 

dal Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza in occasione della Giornata 

della Donna 2025 restano allarmanti: 

 i femminicidi registrati nell’ultimo triennio sono stati rispettivamente a partire dal 2022 un 

numero preoccupante 130, 120 e 113 nel 2024 e considerando i soli eventi commessi in ambito 

familiare/affettivo, emerge che, le donne, nella maggior parte dei casi, sono vittime di partner o 

ex partner (67% nel 2023 e 62% nel 2024)  

 Una tendenza in significativo incremento, con picco nel 2024 (6.587 eventi), si registra per i 

delitti di violenza sessuale – declinata in tutte le sue forme – a partire dal 2020, anno nel quale è 

rilevato il valore minore del periodo (4.497). Fa eccezione il 2023, con una leggera flessione 

rispetto al 2022. Sostanzialmente sovrapponibile è l’andamento dell’azione di contrasto, che nel 

2024 fa registrare, rispetto al 2023, un incremento dell’8% delle segnalazioni a carico dei presunti 

autori, a fronte di un +6% dei delitti commessi. Per quanto concerne le vittime, anche in questo 

caso quelle di genere femminile risultano prevalenti nel biennio 2023-2024, con un’incidenza pari 

al 91% in entrambi i periodi. 

 Esaminando gli atti persecutori (c.d. “stalking”), si rileva un trend in progressivo incremento 

del numero di reati commessi, nonostante la leggera flessione registrata nel 2022. Lo stesso 



andamento si può apprezzare per i dati inerenti all’azione di contrasto. Il 2024 mostra i valori 

massimi dell’intero intervallo sia per i delitti commessi che per le segnalazioni a carico dei 

presunti autori, facendo registrare, rispetto al 2023, un aumento del 4% per i primi e del 12% per 

le seconde. Procedendo ad un approfondimento sulle vittime di genere femminile, nell’ultimo 

biennio i valori, sostanzialmente invariati, si attestano intorno al 75%. In particolare, nel 2024, il 

95% risultano maggiorenni e l’89% di nazionalità italiana. 

Dato atto che 

- sebbene emergano importanti segnali di aumento delle denunce e delle segnalazioni ai 

servizi, grazie alla consapevolezza delle vittime -frutto di una informazione crescente e del 

lavoro sul campo sia delle istituzioni che delle associazioni e ad un più diffuso clima di 

condanna della violenza di genere e contro le donne- il lavoro di sensibilizzazione e di 

informazione sul tema del contrasto alla violenza di genere e della promozione della cultura 

della parità deve essere un impegno necessario e imprescindibile di ogni Istituzione; 

- l’ultima tragedia a Correggio dimostra ancora una volta l’urgente necessità di politiche per 

contrastare in ogni forma la violenza di genere, sostenere chi vive relazioni affettive segnate 

da violenze e soprusi, oltre alla necessità di promuovere una cultura del rispetto e della parità 

affinché tutte e tutti si sentano nelle condizioni di chiedere aiuto senza timore; 

- quando si parla di violenza contro le donne, è necessario considerare non solo la violenza 

fisica ma anche quella psicologica (svalutazione, senso di inadeguatezza provocato, auto 

colpevolezza, gelosia patologica, violenza verbale, manipolazione abuso emotivo) e quella 

economica (controllo di denaro e proprietà da parte di altri, divieto di intraprendere attività 

lavorative come si vorrebbe e dove si vorrebbe, libertà di esercitare ed il divieto di ogni 

iniziativa autonoma, il mobbing, la sessualità sul campo lavorativo) 

 

Ritenuto che: 

– per prevenire e contrastare la violenza di genere, è fondamentale un continuo rinnovo di 

impegno delle Istituzioni nel promuovere iniziative capaci di intervenire sul retroterra culturale 

e valoriale che la genera, e di affermare la cultura del rispetto della parità, a partire dal 

coinvolgimento dei più giovani; 

– è necessario che le Istituzioni tutte garantiscano insieme ai Centri antiviolenza ed al Terzo 

Settore,  il sostegno delle donne vittime di violenza e dei loro bambini e delle loro bambine; 

 

Ribadendo quanto già affermato  

- con l’ordine del giorno: azioni di contrasto al femminicidio e ad ogni forma di violenza di genere 

presentato nel novembre 2023; 

-  con la mozione a favore dell’adesione del Comune di Correggio alla campagna “Safe Place for 

Women” del marzo 2025  

Impegna il Sindaco e la Giunta 

- a proseguire ed implementare il lavoro di rete di protezione efficace e accessibile, intensificando 

il raccordo fra i Servizi sociali, i Servizi sanitari, le Forze dell’Ordine, le associazioni presenti nel 

territorio per svolgere una sempre maggiore ed efficace azione a sostegno delle donne vittime di 

violenza e delle loro famiglie;  

-  a rafforzare le attività di sensibilizzazione, prevenzione e supporto già in atto sul territorio, in 

collaborazione con i centri antiviolenza, le forze dell’ordine, le scuole e il mondo del volontariato. 



- ad investire sulla formazione con le progettualità dedicate al mondo scolastico di ogni ordine e 

grado presente nel nostro territorio sviluppando azioni educative di prevenzione e di contrasto 

alla violenza di genere, potenziando i progetti di coinvolgimento delle scuole, dei luoghi di svago 

e di svolgimento delle attività sportive 

Impegna il Presidente del Consiglio  

- a inviare questo ordine del giorno a tutti i parlamentari/e reggiani/e eletti/e, affinché 

raccolgano l’essenza ed il contenuto di quanto in esso riportato e se ne facciano valorosamente 

istanti nelle opportune sedi.  

 

I gruppi consiliari  
Partito Democratico,  
Uniti per Correggio,  

Noi Giovani 
 

 


